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Scopo: 
 

 

Individuare ed analizzare minerali fibrosi 
potenzialmente tossici per l’uomo in zone 
altamente popolate; 

 

Sottolineare la presenza di minerali con abito 
fibroso in ambienti vulcanici. 



Definizione di asbesto 

Attualmente la definizione di asbesto è inadeguata ed incompleta. 

I due modi più comuni per definire le fibre minerali sono: 

 Attraverso le “regulatory definitions”; 

 

2)  Diametro massimo pari a 3 μm e lunghezza minima di  
      5 μm. Rapporto Lunghezza/Diametro ≥ 3:1. 

La normativa italiana: 
1) 



Definizione di asbesto 

Attualmente la definizione di asbesto è inadeguata ed incompleta. 

I due modi più comuni per definire le fibre minerali sono: 

 Attraverso le “regulatory definitions”; 

 Attraverso le “mineralogical definitions”. 

 

Cristallo fibroso di fluoro-
magnesio-hastingsite ricco in 
potassio  (2.22µm). 

2)  Diametro massimo pari a 3 μm e lunghezza minima di  
      5 μm. Rapporto Lunghezza/Diametro ≥ 3:1. 

La normativa italiana: 
1) 2,22 μm 



Tossicità dei minerali fibrosi: esempi 

La tossicità dei minerali fibrosi è fortemente relazionata alle caratteristiche 
della loro fibra, ed il suo riconoscimento permette di associarla al tipo di 
patologia. Risulta quindi fondamentale verificare la presenza di minerali 
fibrosi in tutti gli ambienti geologici. 

 

 

• Caso di Biancavilla                                                                                                     
(Sicilia, Italia, 24000 abitanti). 

 

 

• Caso di Libby                                                                                                          
(Montana, USA, 2600 abitanti). 

 

 
 



Area di studio 
Complesso vulcanico 
Somma-Vesuvio: 

 Recenti scoperte 
di minerali fibrosi 
in ejecta; 

 Area densamente 
popolata; 

 3000 campioni 
analizzati 
provenienti da 
ejecta del M. 
Somma e da 
eruzioni storiche 
del Vesuvio (Real 
Museo 
Mineralogico di 
Napoli). 

 

1631 

1631 

1906 

1872 

Somma 

Mappa geologica del Monte Vesuvio, Santacroce e Sbrana 1:15000, 2003.  

1851 



 

 

Da 3000 campioni di roccia a 105 
campioni, dopo un esame 
preliminare. 

 

 

 

Il 45% dei 105 campioni analizzati 
presentano minerali con abito 
fibroso.   

 

    



Analisi morfologiche 

Le analisi morfologiche sono state effettuate mediante uno stereo 
microscopio ad elevata risoluzione e mediante un microscopio elettronico a 
scansione.  

 

 

Zeiss Axio Zoom Stereo Discovery V20 (laboratorio RMM, Napoli).  
CamScan MX3000 con sorgente LaB6  

(Dipartimento di Geoscienze, Padova). 
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Chimica e parametri di cella 

Le analisi chimiche quantitative sono state effettuate con microsonda 
elettronica (EMPA) equipaggiata con spettrometro WDS.  

I parametri di cella sono stati determinati mediante diffrazione a raggi-x a 
cristallo singolo.  

CAMECA SX 50 a 5 cristalli analizzatori 
(Dipartimento di Geoscienze, Padova). 

Supernova Oxford-Rigaku Diffraction con geometria Kappa, 
microsorgente a raggi X al Mo (Dipartimento di Geoscienze, 
Padova). 



Cristalli rinvenuti con 
abito fibroso: 

 

• Kaliophilite 
(feldspatoide); 

 

• Wollastonite 
(inosilicato di calcio). 

 

 

 

 

 



Cristalli rinvenuti con 
abito fibroso: 

 

• Fluoro-pargasite 
ricca in potassio 
(anfibolo); 

 

• Fluoro-magnesio-
hastingsite ricca in 
potassio (anfibolo). 

 

 

 

 

 



Cristalli rinvenuti con 
abito fibroso: 

 

• Fluoro-pargasite 
ricca in potassio 
(anfibolo); 

 

• Fluoro-magnesio-
hastingsite ricca in 
potassio (anfibolo). 

 

 

 

 

 



Cristalli rinvenuti con 
abito fibroso: 

 

• Fluoro-magnesio-
hastingsite ricca in 
potassio (anfibolo); 

 

• Fluoro-magnesio-
hastingsite ricca in 
potassio e titanio 
(anfibolo). 

 

 

 

 

 



Conclusioni 

 I minerali rinvenuti con abito fibroso non sono riportati tra i minerali 
ufficialmente riconosciuti come asbesti; 

 Diametro medio delle fibre di 3 μm e lunghezze variabili (> 5 μm); 

 Prima volta che fluoro-pargasite e fluoro-magnesio-hastingsite 
vengono descritte con abito fibroso; 

 Maggior presenza di minerali fibrosi  in prodotti dell’eruzione del 
1872, nella parte nord-ovest dell’area vesuviana;   

 Presenza di minerali con abito fibroso in ambienti vulcanici. 

 

Mappa geologica del Monte 
Vesuvio, Santacroce e Sbrana 

1:15000, 2003.  



Sviluppi futuri 

 Raccolta di nuovi campioni; 

 Mappatura completa della distribuzione dei minerali fibrosi; 

 Quantificazione dei minerali fibrosi; 

 Valutazione del rischio per l’uomo; 

 Avvertimento per tutte le aree vulcaniche del mondo. 



Grazie a tutti per 
l’attenzione 

Nicola strazza 


